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The weekly keyword is “Noises”. 
 

The noises and lights of troubled American politics capture the world's attention like a vibrant popular 
festival.  
 
Relax, that’s democracy, baby: we can tell ourselves that. But democracies do not survive alone: this is the 
lesson that comes to us from history.  
 
According to a report by Afrobarometer, Africans still prefer democracy, but support for democracy is 
declining sharply and rapidly due to coups, corruption, and mismanagement.  
 
In South Africa, support for democracy has fallen to 43%, while in Mali it is 39%. Young Africans tend 
on average to support military governments more. 
 
The penetration of Russia and China into Africa is not only economic and military but now also ideological.  
 
The noises of the democratic life should not distract us too much, and whoever wins presidential race will 
have to ask themselves the following question: can we afford that the young people of the second largest 
continent in the world by population go towards democratic disenchantment and reliance on autocracy? 
 
 

 

 
La parola chiave di questa settimana è "Rumori". 
 

I rumori e le luci della travagliata politica americana catturano l'attenzione del mondo come un vibrante 
festival popolare.  
 
Tranquilli, questa è la democrazia, baby: possiamo dircelo da soli. Ma le democrazie non sopravvivono da 
sole: questa è la lezione che ci viene dalla storia.  
 
Secondo un rapporto di Afrobarometer, gli africani preferiscono ancora la democrazia, ma il sostegno alla 
stessa è in forte e rapido declino a causa di colpi di stato, corruzione e cattiva gestione.  
 
In Sudafrica, il sostegno alla democrazia è sceso al 43%, mentre in Mali è del 39%. I giovani africani 
tendono in media a sostenere maggiormente i governi militari. 
 
La penetrazione di Russia e Cina in Africa non è solo economica e militare, ma ora anche ideologica.  
 
I rumori della vita democratica non devono distrarci troppo e chiunque vinca le presidenziali dovrà porsi 
la seguente domanda: possiamo permetterci che i giovani del secondo continente al mondo per 
popolazione vadano verso il disincanto democratico e l'affidamento all'autocrazia? 
 


